
Legge tv 
La De affonda 
la proposta 
diMammì 
• i ROMA Continua II fuoco 
di sbarramento de contro II 
disegno di legge per il sistema 
radio-tv messo a punto dal mi
nistro Mamml II disegno di 
legga dovrebbe essere ogget
to di un vertice di maggioran
za giovedì prossimo, questa 
Ipotesi pare, era compromes
sa dalla bocciatura che II testo 
di Mamml ha ricevuto ieri, 
pubblicamente, al convegno 
di Firenze su regioni e sistema 
radiotelevisive E slato Mauro 
Bubblco, responsabile de per 
le comunicazioni, a esibire il 
pollice verso nel confronti di 
Mamml Bubblco conlesta l'i
dea di lasciare a Berlusconi 
due reti tv nazionali. In verità 
questi è una Ipotesi che In 
passato la De ha condiviso; se 
Bubblco la rimette In discus
sione e perché la De vuole al
iare Il prezzo della trattativa 
con I suol alleati e con Berlu
sconi Bubblco ha -scoperto, 
Ieri a Firenze, che «nel silen
zio generale», Berlusconi - at
traverso un fenomeno di 
•espansione selvaggia e In
controllata» - è giunto a con
trollare ben 8 reti contro le Ire 
della Rai. 

Bubblco avverte sin d'ora 
che la De si opporre comun
que a decreti legge che doves
sero consentire la sopravvi
venza del net-work nazionali 
di Berlusconi, nel caso in cui 
la Corte costituzionale (che si 
pronuncerà tra febbraio e 
marzo prossimi) sancisse la II-
legittimiti delle reti del privati 

Lesbiche 
«Non dateci 
leggi: sono 
maschiliste» 
tm IMPRUNETA Una bella sl-

finora, lo scialle che cade sul-
a spalla alla Catherine Deneu-

ve, sale la gradinata di piazza
le Michelangelo, si volta e di
ce «Qui, le suls lesblenne». 

C uno del tanti spot misce
lati In video da un gruppo di 
lesbiche fiorentino e presen
tato al quinto convegno na
zionale, Iniziato ieri alHmpru-
neta Circa 200 lesbiche si so
no date appuntamento nel lo
cali del centro studi regionale 
della Celi per una tre giorni 
d'incontro e di riflessione dal 
titolo tDa desiderio a deside
rio donne, sessualità lesbica. 
progettualità» L'Incontro è ri
gidamente vietato agli uomini, 
giornalisti e (otografi compre-

li movimento lesbico è una 
realtà sommersa, fluide, varie-

3aia, che unisce donne assai 
iverae. «Non ci Interessano le 

battaglie per I diritti civili -
spiega Unna - e per questo 
non abbiamo aderito alle ri
vendicazioni del movimento 
gay Non vogliamo una legge 
spedile» sulle lesbiche e non 
vogliamo ingerenze statali sul
la sessualità perché conside
riamo la legge una strettola 
gestita dal potere maschile 
che tenia di normalizzare!» 

•Molte di noi hanno un pas
sato eterosessuale - dice Giu
lia • e quando capiscano di 
essere lesbiche I loro ex-uo
mini, dal comunista al missi
no, le mandano all'ospedale 
piene di lividi e contusioni» 

DSlBl 

Contestati in Romagna 
da studenti e genitori insieme 
i metodi autoritari 
di un capo d'istituto 

Ha sospeso 200 alunni 
Ieri mille ragazzi 
hanno protestato in corteo 
Denunciato per abuso di potere 

«Scioperate? Chiamo la polizìa» 
Un «preside di ferro» a Cesena 
Non lo vogliono proprio, Già dall'anno scorso ave
vano chiesto il suo allontanamento. Amvò un 
ispettore del ministero e tutto si concluse con un 
nulla di fatto. Ora ci risiamo. «Il preside di ferro se 
ne deve andare», hanno gridato in piazza a Cesena, 
giovedì scorso. Genitori e insegnanti sono coi ra
gazzi. Ma Annibale Gaspardini ne sospende 200 e 
il giorno seguente, ieri, chiama la polizia. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUeRMANDI 

z*> CESENA II caso «Mace
ri», made in Romagna, giunge 
ad un epilogo Inquietante II 
preside dell istituto agrario di 
Cesena non Ingrana né con gli 
studenti, né col corpo inse
gnanti, né col genitori 

«È autoritario», dicono al
l'unisono i componenti del 
consiglio di istituto prima di 
dimettersi in blocco -Non ci 
ascolta, prende le decisioni 
senza consultarci, minaccia i 
ragazzi se si Impegnano in 
questioni extra scolastiche, li 
sospende se fanno sciopero» 

E, Infatti questo, puntual
mente succede anche giovedì 
scorso GII studenti dell'agra 
rio lanciano lo sciopero sul 

problemi scolastici generali, 
al quale aderiscono tutte le 
scuole di Cesena Discutono 
molto e chiamano a racconta
re 1 espenenza della Maceri, Il 
preside di ferro del Marconi, 
alcuni studenti bolognesi In 
più di 1000 percorrono le stra
de di Cesena Una manifesta
zione apartitica «per cambiare 
la scuola». 

L'Indomani II preside vieta 
l'entrata a scuola a tutti coloro 
che hanno scioperato e ne so
spende 200 Gli altn, quelli 
che sul libretto della giustifi
cazione hanno fatto scrivere 
dai geniton «alta epizootica», 
«sifilide», «mal di denti», en
trano L indomani ancora, 

•tal RIMINI C'è un progetto, 
presso II ministero della Sani 
té, in attesa di finanziamento 
si chiedono 1500 milioni per 
costruire una «comunità per 
malati di Aids terminali», In
somma, un posto dove possa
no morire Don Luigi Ciotti, 
fondatore del gruppo Abele di 
Torino, che ha dato la notizia 
al terzo congresso nazionale 
dell'Arci-gay In corso a Rimi
ni, non ha dubbi nel definire 
tale progetto «Si vogliono ri
costruire i lazzaretti» Sembra 
che la comunità debba sorge
re vicino a Roma, con 30 posti 
letto II progetto sarebbe Idea
to da Don Gelmini, coordina
tore di numerose comunità 
per tossicodipendenti La pro
posta del «lazzaretto» non stu
pisce troppo I partecipanti al 
convegno «Tutto dò che ser
ve ad emarginare, va bene ad 
una società che ha paura di 
ogni diversità» 

L'ironia resta l'arma miglio
re del movimento gay «Il 
prossimo anno, in concomi

tanza con il meeting di CI -
dice Franco Grillini, presiden
te nazionale dell'Arcl-gay - fa
remo a Rimini un convegno su 
' il piacere' sarà come l'aglio 
contro I vampiri, vedremo se 
funziona • «Ci chiedono 
quanti sono gli omosessuali In 
Italia 58 milioni nspondlamo 
sempre, anche se non tutti se 
ne sono accorti». Si ride an
che nella sala del congresso, 
quando un animatore propo
ne a tutti di contare una can
zone, con Inchini e reverenze 
E il congresso di persone che 
finalmente hanno trovato «l'u
manità, la solldanetà, la liber
tà e felicità» richieste? Basta 
una frase, nella relazione di 
Grillini, per spiegare che la 
realtà è del tutto diversa de
nuncio «la lanca di esistere» 
dei gay e della loro organizza
zione che è solo «la punta di 
un iceberg sotto al quale si 
presenta un fenomeno enor
me e complesso, in parte sco
nosciuto a noi stessi» 

L'Arci-gay nesce a fare oggi 

cioè ieri, una nuova sorpresa 
che ha dell incredibile 

130 ragazzi sospesi, gran 
parte del quali accompagnati 
dai genitori, entrano nella-
trlo TI preside anziché discu
tere. almeno con I geniton li 
minaccia C'è tensione, I geni
tori si accalorano II professor 
Annibale Gaspardini non fa 
una piega e chiama polizia e 
carabinieri, che da qualche 
mese presid ano la scuola, af
finchè intervengano Non c'è 
bisogno di azioni di forzai ra
gazzi e genitori, dopo una civi
lissima discussione, se ne van
no In delegazione raggiungo
no il provveditorato, a Forti, 
protestano rol provveditore, 
chiedono un'altra Ispezione 
ministeriale, chiedono che 11 
preside venga sostituito «An
dremo a Roma al ministero», 
dicono «E oggi pomengglo 
denunceremo llprolessor Ga
spardini per abuso di potere e 
abbandono di minori» 

Tutta la città si schiera dalla 
parte dei tagazzi II vicesinda-
co, comunista, Roberto Casa-
lini, senve un telegramma al 
provveditore col quale denun
cia «questa stona vergogno
sa» «Le segnalo-scrive Casa-

lini -, che in seguito allo scio
pero di giovedì, il preside ha 
sospeso 200 studenti accet
tando invece giustificazioni 
assurde e oggi caccia i ragazzi 
da scuoia Si è oltrepassato 
ogni limite di governabilità. 
Esiste un chiaro stato di in
compatibilità tra il preside e 
tutte le altre componenti sco
lastiche Le chiedo quindi di 
sospenderlo, per deconge
stionare questa gravissima si
tuazione» Un telegramma 
analogo è stato spedito al 
provveditore anche dal vice
presidente della Provincia, El
lero Morgagni 

La nehiesta di intervento al
le forze dell'ordine per far al
lontanare gli studenti, anche 
se non è successo nessun In
cidente, è un precedente gra
vissimo, dice l'onorevole Na
dia Masim Faremo un'interro
gazione parlamentare per 
chianre la vicenda dell'agra
rio 

Il preside invece è tranquil 
lissimo »Mi sento la coscien
za a posto - dice - La scuola 
deve essere sena lo ho dek^ 
valon precisi in cui credo e so 
che posso diventare Impopo

lare Il consiglio di istituto si è 
dimesso perché c'era confu
sione I ragazzi protestano 
perché sono vivaci Si li ho so
spesi, si non li ho voluti in 
classe, ma dimenticherò que
sta stono». 

Ma lo sa che oggi pomeng-
gio Cien, ndf) I genitori la de
nunceranno? 

«Sono tranquillo, ma mi 
sembra una barzelletta» E poi 
aggiunge «La sedia comincia 
a scottare» 

Nel frattempo, il provvedi
tore ha nominato un commis-
sano straordinario, il dottor 
Armando Spagnoli, presiden
te del consiglio scolastico 
provinciale al posto del consi
glio di istituto e ha annullato 
le sospensioni del ragazzi Nei 
prossimi giorni armerà anche 
l'ispettore del ministero Do
po queste decisioni il preside 
di ferro pare abbia chiesto un 
congedo Ma resta a pieno ti
tolo preside della scuola 

len. per concludere bean
temente la giornata, ha invita 
io gli insegnanti a fare uscire i 
ragazzi a due a due, mano nel
la mano E ha sorriso soddi
sfatto 

Fiaccolata contro la droga nel quartiere Minftart a Torino 

Mirafiori contro la droga 
tm TORINO In più di mille, 
giovani e anziani hanno sfida
to la pioggia e il freddo della 
sera marciando da un capo 
all'altro di Mirafiori Sud dietro 
uno striscione che ammoniva 
•Il silenzio uccide». Il silenzio 
che uccide e va combattuto è 
quello che circonda II crimi
nale business della droga Mi
rafiori Sud, quartiere dormito
rio dello periferia, non ha una 
sala di riunione, non un cine
ma, neppure una birrena, il 
centro sociale del Comune ha 
le porte sprangate da due an
ni In questo «deserto», I traffi
canti di morte hanno uno dei 
territori pia redditizi Secondo 
i parroci della zona nella par

ie estrema del quartiere, la più 
emarginata, la metà dei giova
ni tra I IS e I 25 anni si buca
no Già cinque 1 morti, decine 
e decine quelli che sfiorano 
ogni giorno I) coma da over
dose 

La manifestazione è stata 
organizzata dal Circolo Picco
lo Principe federato alla Fgcl, 
trovando l'adesione della par
rocchia di Sant'Andrea, dei 
gruppi giovanili di base, della 
Comunità Nikodemo di ex 
tossicodipendenti, di comitati 
studenteschi e associazioni 
sportive Lo scopo lo ha sotto
lineato il segretario del Circo
lo Giacomelli E II parroco 
don Bosa ha detto «Abbiamo 
bisogno di strutture di aggre 

gazione per i giovani, di occa
sioni di lavoro pulii». 

Pnma iniziativa concreta, la 
costituzione di un coordina
mento permanente di Iota a 
prevenzione al disagio. 

I giovani della Faci hanno 
deciso altre iniziative per i 
prossimi giorni, raccolta (Mia 
siringhe nella tona attorno af
ta ex chiesa di via Pinchi*, di
ventata meta di spaccio « 
consumo degli stupefacenti; 
una mostra sul disagio giova
nile in via Garibaldi e un presi
dio davanti a Palazzo Civico tn 
occasione della discussione 
di un'Interpellanza del Pel Mi 
problema della droga. 

• PG.8. 

L'Arci-gay: «No 
ai lazzaretti 
per i malati di Aids» 
Battute, giochi, ironia al congresso dell'Arci-gay a 
Rimini non riescono a nascondere la «fatica dì 
esistere» di chi nella società ieri era indicato come 
«malato o vizioso» ed oggi come «portatore di 
Aids». La risposta di sempre verso il diverso forse 
sta per tornare, vicino a Roma, infatti, si sta proget
tato una comunità per «malati terminali di Aids»; 
un «lazzaretto» alle soglie del Duemila. 

DAI NOSTHO INVIATO 

JENNER MELETTI 

Nichi Vendola 

ctò che era Impensabile fino a 
pochi anni fa un congresso a 
Rimira, nel cuore della riviera 
dove «il maschilismo non è 
soltanto religione suprema, 
ma parte integrante della 
struttura economico produtti
va», nesce a far parlare i gior
nali e discutere i partiti, senve 
proposte di legge contro il 
razzismo e per II riconosci
mento legale delle conviven
ze di fatto («non pensiamo 
certo al matrimonio fra gay, 
ma ad un discorso originale 
per cui anziché restringere l'a
rea di ciò che è riconosciuto 
come una famiglia si proceda 
ad allargamento attraverso 
I incentivazione anche di nuo
ve forme di solldanetà socia
le» 

Ma ai passi In avanti nel 
campo politico, istituzionale, 
intellettuale, non comsponde 
nessuna avanzata in quello 
che viene definito «campo so 
cìale» 

Schedature illegali da parte 
di forze dell'ordine, licenzia

menti dal lavoro, persecuzio
ni' l'omosessuale, come ha 
scritto «l'Unità» nel giorni 
scorsi, resta al pnmo posto 
nella scala deli intolleranza 
sociale. «I timidi miglioramen
ti sociali ottenuti nel recente 
passato sono re» più fragili 
oggi dalle campagne contro i 
"portaton di Aids", contro gli 
omosessuali "che sono con
tro natura, e restano vittime 
della punizione di Dio"» 

Per parlare a queste perso
ne è venuto ieri un prete, don 
Ciotti, ed è la prima volta che 
un sacerdote parla ad un con
gresso gay «Viviamo In tempi 
di intolleranza Innominata si 
accetta di parlare di droga, di 
gay, ecc, ma dentro c'è il ri
liuto lo, felice di essere sacer
dote della chiesa, voglio in
contrare chi vive un dramma, 
chi è emarginato dalla socie
tà Vorrei che un giorno non si 
parlasse più di omosessuali o 
di eterosessuali, ma di perso
ne che vivono la loro sessuali
tà in modo vero, seno, atten
to» 

Al convegno Arcidonna parlano gli studiosi arai» 

LO i Palestina 
prima delTc 

Che succede quando faccende d'onore si mesco
lano a sommovimenti storici come una rivoluzione 
nazionale? Di questo hanno lungamente parlato 
ieri a Palermo, al convegno su «Onore e storia», 
studiose e studiosi del paesi del Maghreb. Testimo
nianze sono venute anche sulle contraddizioni del
la condizione femminile nel vivo della tragedia del 
popolo palestinese. 

BAI NOSTRO INVIATO 

AIWUMMARIA OUAPAOMI 

•a» PALERMO È esemplare la 
storia della battaglia del velo 
In Tunisia, raccontata da II-
ham Marzouchi dell'Universi
tà di Tunisi Per le tunisine il 
velo è stato ed è tuttora un 
simbolo di lotta politica, con 
significati però assai differenti 
in diversi contesti storici Ne
gli anni della lotta di liberazio
ne Il velo è stato simbolo della 
tradizione contro la coloniz
zazione Togliere il velo rap
presentava dunque una sorta 
di cedimento al nemico. Negli 
anni Cinquanta è invece parti
ta una battaglia contro il velo. 
simbolo dello sforzo di mo
dernizzazione e di occidenta
lizzazione del paese «L'onore 
delle nostre donne non è in 
questo straccio, ma nell'istru
zione». andava dicendo il pre
sidente Burghiba Infine, oggi, 
una nproposizione del velo. 
come recupero di identità, n-
sposta allo scacco dell'occi
dentalizzazione, sotto la pres

sione dei gruppi del nuovo in
tegrismo Islamico, che trova
no consensi nel ceti più popo
lari ma anche tra gli Intellet
tuali «Tutto ciò - ha concluso 
tristemente la Marzouchi - di
mostra come un codice d'o
nore possa esaere manipolato 
politicamente E come le don
ne non decidano mal In fon
do questa è la costante delle 
tre diverse fasi della battaglia 
del velo» 

Lo studioso palestinese 
Ibrahlm Muhawi ha poi spie
gato come della sua lingua 
con la stessa parola s'intenda 
onore e terra Eloquente da 
questo punto di vista l'evolu
zione di un detto popolare 
«L'onore viene prima della ter
ra» diceva il palestinese che 
ancora aveva una patna «La 
terra viene pnma dell'onore., 
dice da quando l'ha persa. 
Muhawi ha raccontato la sto
ria di un'Insegnante che, an

dandosene di casa, aveva di
sonorato la famiglia, sprofon
data nella vergogna Ma la 
vergogna divenne nerezza 
quando si seppe che la ragaz
za era caduta prigioniera. In
somma, disonorata come 
•donna-libera», riscattata se 
combattente, nella logica di 
un popolo in guerra che adat
ta alla situazione i propri codi
ci d'onore. La siriana Khairieh 
Kasmieh ha det resto raccon
tato come la guerra abbia tra
sformato In un onore per un 
soldato palestinese sposare 
una donna disonorata, cioè 
stuprata, dal nemico. Tradi
zione, necessiti di conserva
zione etnica, volontà di so
pravvivenza hanno però visto 
maturare nella tragedia stori
ca di questo popolo «un rifiuto 
di massa al cambiamento dei 
propri costumi» ha concluso 
Muhawi 

Ma l'onore non ha solo a 
che vedere con le trasforma. 
(ioni dell'organizzazione so
ciale e con l'ideologia SI rifa 
anche al senso del sacro, ai 
significati magici del corpo 
femminile. Goja Moncef ha 
spiegato la coincidenza tra 
onore e sacralità nell'Islam 
maghrebuio, per cui la ven
detta acquista valore di atto 
sacro e «uccidere per onore 
diventa compiere un sacrificio 
umano», un atto riparatorio 

Eppure nessuna minaccia, 
in ogni tempo, ha impedito 
agli uomini di attentare all'o
nore (cioè alla verginità} delle 
donne. Cosi, nonostante 1! (o-
slin rito magico In uso presso 
le popolazioni tunisine per 
Chiudere simbolicamente la 
vagina di una vergine finché 
non si sposi, restano molto 
frequenti i casi di violenza sen
suale Anche la magia eviden
temente non può poi molto, 
secondo quanto racconti No-
zha Sekik dell'Università di 
Tunisi 

Del resto, a dimostrale che 
la rigidità del codici d'onore. 
per quanto sacra e inviolabile, 
può tuttavia essere trasgredi
ta, la fantasia popolare ha 
creato un personaggio, È Glu-
là, l'uomo che ride dell'ono
re, e trova sempre un* via d'u
scita ironica. Incruenta, che 
gli consente di tirare avanti, 
come ha spiegato il professor 
Angelo Cantorino che ne ha 
seguito le tracce lungo lutto il 
Mediterraneo. Intatti Glufà. 
che ha sposato una donna in
cinta senza accorgersene. In
vece di npudiatia o di uccider
la, olla nasata anzitempo del 
figlio della colpo, si limita a 
dire sdrammatiioando «Vado 
a comprare i quaderni per il 
bimbo Se è nato cosi In fretta, 
tra qualche mese andrà a 
scuola» 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

In un vertice di Washington gli altri vedevan siccità 
a me ricordava la gonna di Jenny 

in un ballo di tanti anni fa... 

rChità 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

******* 

La Rivoluzione francese: Marc Le Cannu intervista 
Jean Tulard e Michel Vovelle. Alessandro Dal Lago: 
Heidegger e il nazismo. Goffredo Foli, intellettuali 

e Rajneesh. Roberto Fertonani: vocazioni critiche 

rUnità 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Un viaggio di speranza e di pace: andiamo in Nicaragua, 
nell'arcipelago di Solentiname e sul rio San Juan. È 
tempo di neve e noi puntiamo gli sci a est: ci aspettano 
Bulgaria, Romania e Jugoslavia, Urss e Polonia. Tellaro, 
il Golfo dei Poeti. Amsterdam dove il Natale è già finito. 
Questa volta a tavola impariamo a conoscere le olive 

Wnità, 

•I! 8 l'Unità 
Domenica 
6 dicembre 1987 
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